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◆Del Debbio, FI: «Un’invasione
dai comuni della provincia
O si cambia o diciamo basta»

◆ I Ds contrari chiedono al comune
di creare campi e centri attrezzati
«No agli sgomberi violenti»
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11.50

«Milano a numero chiuso
per gli extracomunitari»
Proposta dell’assessore all’immigrazione Immigrati a Milano Dino Fracchia

In Toscana
servizi on line
per stranieri

PAOLA RIZZI

MILANO Numero chiuso: un’e-
spressionechepiacemoltoallade-
stra, soprattutto se applicata agli
immigrati. Ci ha provato il Polo a
Bologna, poco dopo l’insedia-
mento di Guazzaloca, ma poi ha
lasciato perdere. Ora ci riprovano
a Milano, con una dichiarazione
adeffettodell’assessorealleperife-
rie e all’immigrazione Paolo Del
Debbio, di Forza Italia, che ieri ha
detto: «Si dice sempre che Milano
è cattiva, però poi tutti gli immi-
grati della provincia si riversano
qui. E allora? O si cambia, o ci sarà
il numero chiuso». La minaccia è
rivolta soprattutto aiComunidel-
l’hinterland milanese, quelli am-
ministrati dal centro sinistra in
particolare, che sono la maggio-
ranza, accusati di predicare bene
madisparirequandopoic’èdaac-
collarsi in casa profughi e rom.
Una polemica che sembra una re-
plica nervosa di palazzo Marino

dopo le accuse di «barbarie» e
«vandalismo» lanciate dalla sini-
stra in seguito al drammatico
sgombero di un campo abusivo
ma tollerato che ospitava quasi
200 persone fra rom, macedoni e
kossovari. Unosgomberodovevi-
gili e forze dell’ordine si sono pre-
sentati senza alcun preavviso con
le ruspe e hanno letteralmente ra-
soal suoloilcampo,roulottecom-
prese, lasciando poi che le fami-
glie, tra cui una quarantina di
bambini, passassero una notte in-
tera al freddo senza assistenza.
«Ora per tutti stiamo cercando
delle sistemazioni alternative» si
difende tardivamente Del Deb-
bio, pressato anche dalla protesta
dei rom,ieripomeriggio, inpiazza
della Scala. Comunque insiste:
«Quel campo era da mesi sotto os-
servazione dell’asl che ne solleci-
tava lo sgombero per le inaccetta-
bili condizini igieniche. Non si
poteva più aspettare. Comunque
Milano viene sempre accusata di
essere cattiva, ma di fatto la pres-

sione degli extracomunitari, clan-
destinienon,gravatuttasudinoi.
Quando a febbraio ho sollecitato
lacollaborazionedeglialtricomu-
ni, hanno risposto in sette, otto,
dicendosi disposti ad accogliere
chi due, chi tre immigrati. Ma
scherziamo?Ioorachiederòunal-
tro incontro, e riproporrò il pro-
blema. Se la risposta sarà la stessa
allora stabiliremo il numero chiu-
so unilaterale. Diremo: Milano ne
puòaccettareuntot,ilrestono».

Cosa significhi in concreto non
è chiaro. Del resto, come dice il vi-
cesindaco di Milano Riccardo De
Corato, l’emergenza immigrati a
Milano«èuntemadicuiparliamo
da mesi: non si possono scaricare
su questa città 170mila clandesti-
ni, secondo i dati della prefettura,
più60mila inattesadiregolarizza-
zione. Noi abbiamo fatto quello
che potevamo. Ora tocca agli al-
tri».È lostessoclimadiemergenza
che è servito al sindaco Albertini
per fare passare come un’opera
umanitaria ilpattosul lavoroiper-

flessibile a misura di immigrato,
sottoscritto da Cisl e Uil dopo una
sanguinosarotturaconCgil.

Ma sul fatto che il Comune di
Milanoabbia fatto il suodovere in
tema di accoglienza sono molti a
nonessered’accordo,datiallama-
no:«Lapoliticadiquestaammini-
strazione è stata sostanzialmente
dismantellarequellochec’era-di-
ce Franco Mirabelli, segretario cit-
tadino dei Ds - tant’èche ilComu-
ne non gestisce nessun centro di
accoglienza, e i campi nomadi,
tranneuno,nonsonostruttureat-
trezzate, ma campi nomadi tolle-
rati.Diversamentedaparecchico-
muni dell’hinterland che hanno
realizzatopiccolicampiattrezzati,
o case di seconda accoglienza, co-
me a Sesto SanGiovanni».Chesia
necessariouncoordinamentoa li-
vello provinciale dell’accoglienza
lo sollecitano anche i Ds, «ma il
punto è che il Comune diMilano,
in quest’ultimo sgombero ha vio-
lato le più elementari regole uma-
nitarie».

BOLOGNA

Il Comune:
«Negozi sicuri
coi vigilantes»

MILANO

Arrestati
i due assassini
del tabaccaio

■ «Parlamondo»èilnuovosiste-
madiservizionlineafavorede-
gli immigratirealizzatodalla
regioneToscanaincollabora-
zioneconilCospe,organizza-
zionenongovernativa. Ilpro-
gettosiponel’obiettivodicon-
sentireaicittadini immigratiun
piùagevoleusodeiservizi, il su-
peramentodelledifficoltàdo-
vuteadiversitàlinguistichee
culturali,unmiglioreinseri-
mentoneiprocessisocialienel-
ledinamicheculturalie,soprat-
tutto,unaintegrazionenelcir-
cuitoinformativogneralepar-
tendodallariconognizionedei
bisogniedelleesperienzema-
turatedallaregione.

BOLOGNA IlComunediBologna
sta pensando di promuovere ser-
vizi di sorveglianza agli esercizi
commerciali di zone a rischio
della città, affidati a strutture pri-
vate di vigilanza. L’idea è dell’as-
sessore alle Attività Produttive
Enzo Raisi (An), che precisa: «È
unapropostanatapropriodasol-
lecitazioni arrivate da alcuni
commercianti, la sto elaborando
e non l‘ hoancorasottopostaalla
giunta». «Facendo una sorta di
sperimentazione in zone a ri-
schio in cui esistono consorzi di
aziende o mercati, o comunque
forme di organizzazione colletti-
va - spiega - si potrebbe vedere di
attivare servizi di prevenzione e
sorveglianza con strutture priva-
te».EilComunepotrebbefornire
incentivi e sostegno organizzati-
vo.

Ma Bologna diventerà una cit-
tà piena di vigilantes con le armi
in vista, come quelli davanti alle
banche? «No. Si può invece pen-
sare a persone in borghese, pre-
senzediscrete inzoneincuic‘èla
paura delle rapine ma anche del-
le aggressioni o delle intimida-
zioni. Persone che forniscanoin-
nanzitutto una sicurezza psico-
logica, ma che siano anche in
grado di fare valutazioni appro-
priatesullesituazionidirischioe,
in caso di bisogno, di mettersi in
contatto con le forze dell’ordi-
ne». Ma questo progetto è un se-
gnale di sfiducia nei confronti di
polizia e carabinieri? «No di cer-
to. Le forze dell’ordinestannola-
vorando bene, ma non sono in
gradodidarerispostesututto».

Alla conferenza stampa è in-
tervenuto anche Giovanni Pre-
ziosa, assessore alla Sicurezza
che, parlando dei problemi del
controllo del territorio da parte
delle forze dell’ordine, ha detto
che, ad esempio, la squadra delle
volanti della polizia dovrebbe
continuare a far frontealle emer-
genze, mentre i commissariati
dovrebbero specializzarsi in una
funzione più attiva e orientata
verso la prevenzione, anche at-
traverso un più stretto contatto
con la popolazione e la città. Cri-
tiche anche al capo della Polizia,
e alla proposta di diminuire gli
agentiabordodellemacchine.

MILANO Una banda di balordi
spietati, che operava in un quar-
tiere di Milano, e in meno di un
anno si è macchiata di due delitti
orribili chehanno scioccato lacit-
tà e l’opinione pubblica naziona-
le.È laconclusioneclamorosadel-
l’indagine che ieri ha portato al-
l’arresto dei presunti assassini del
tabaccaio, Ottavio Capalbo, ucci-
so il 9 gennaio nel suo negozio in
via Derna, a due passi dalla gioiel-
leria di Enzo Bartocci, assassinato
il20luglioduranteunarapina.So-
no due delitti che hanno scandito
l’allarmesicurezzaaMilano, ilpri-
modoponovegiornidi sangueal-
l’iniziodell’anno,cheportaronoa
Milano il presidente del consiglio
Massimo D’Alema, il secondo un
nuovo shock dopo mesi di calma
apparente. Ora si sa che tra i due
delitti c’era un collegamento. Ad
entrare quel 9 gennaio nella ta-
baccheria di via Derna furono Fe-
derico Federici, 32 anni, e Santo
Romeo,33anni, ilprimoarrestato
ieri pomeriggio su un motorino
rubato,ilsecondoraggiuntodaun
mandato di arresto in carcere, do-
ve si trova per l’omicidio di Ezio
Bartocci, insieme ad altri quattro
complici.Gli inquirentinonescu-
dono che il gruppo, costituito di
elementi «intercambiabili» ma
tutti dello stesso quartiere, abbia
sulla coscienza altri reati e altre ra-
pine compiute sempre nella zona
diviaPadova,SestosanGiovanni,
Cinisello Balsamo, viale Monza.
Comprensibile la soddisfazione
degli inquirenti: «In questi mesi
c’è stata una giusta preoccupazio-
ne della cittadinanza, dei com-
mercianti, per la criminalità - ha
detto ieri il pm Ilda Boccassini, ti-
tolare dell’inchiesta - Quanto ab-
biamofattooggipensoconsentirà
alle famiglie di essere un po‘ più
tranquille esapereche loStatoesi-
ste, funziona. Con il rispetto delle
istituzioni, si può andare avanti,
non con la giustizia fai da te». La
Boccassini, di solito piuttosto
schiva, ieri invece ha fatto un’ec-
cezione «per elogiare l’egregio la-
voro delle forze dell’ordine» e per
stigmatizzare le indiscrezioni
pubblicate ieri da alcuni giornali.
Il comitatodeicittadinidiviaDer-
na si è recato in questura a ringra-
ziaregliinquirenti.

L’INTERVISTA ■ LEOLUCA ORLANDO

«L’accoglienza batte anche il crimine»
ROMA Oggi il palazzo delle
AquilediPalermositrasformerà
in un seggio elettorale. Le urne
si apriranno per i quattordici-
mila immigrati regolari che vi-
vono nella città. Potranno eleg-
gere i propri rappresentanti in
consigliocomunale.Così,men-
tre Milano chiede il numero
chiuso, è dal Sud che viene un
segnale del tutto opposto. Per
Leoluca Orlando, sindaco diPa-
lermo, è normale che la Sicilia si
dimostri così aperta e ospitale.
«Lo siamo da sempre - dice -,ba-
sti ricordare che nel 1652 Paler-
mo scelse come patrono un fi-
glio di uno schiavo nero, Bene-
dettoilmoro».

A Milano si propone il numero
chiuso per gli immigrati. La mo-
tivazione è quella della crimina-
lità, del bisogno di sicurezza. Pa-
lermononhadiquestiproblemi?

«Questa maledetta idea di sicu-
rezza, questo valore metastori-
co, rischia di essere qualcosa in
nome di cui si sacrificanoi valo-
ri individuali, in nome di cui si
giustifica la pena di morte. Pa-

lermo è una città molto sicura.
Ha il numero di scippi e di vio-
lenze sessuali più basso d’Italia.
Abbiamo avuto nell’ultimo an-
no sette omicidi, nessuno dei
quali di mafia. Abbiamo ancora
un numero alto di rapine. Ma
una recente statistica del “Sole
24 ore” dice che in
Sicilia, e in genere
nel Mezzogiorno, la
percentuale di cri-
minalità legata al-
l’immigrazione è la
più bassa che c’è nel
paese. Forse a Mila-
no dovrebberochie-
dersi se non c’è un
rapporto tra la cul-
tura dell’accoglien-
za e la diminuzione
delcrimine».

Parliamo di queste
elezioni. Come le
aveteorganizzate?

«C’è un regolamento che le di-
sciplina. Attraverso il voto vie-
ne istituita un’assemblea con-
sultiva comunale che ha un po-
tere di rappresentanza, di con-

sultazione e di proposta nei
confronti del consiglio comu-
nale. Potranno votare tutti i cit-
tadini extracomunitari residen-
tial15giugno‘99.Abbiamodie-
ci candidature, sette uomini e
tre donne. Per quanto riguarda
rifugiati e asilanti c’è un solo ri-

fugiato politico che ha presen-
tato lacandidatura.Sivotadalle
8 alle 22, e abbiamodeciso di fa-
re unseggiounicoapalazzodel-
le Aquile. Verranno eletti sei
rappresentanti, di cui uno rifu-

giatoasilante,eabbiamostabili-
to che non possa essere eletto
più di un rapprentante per co-
munità. Altrimenti lecomunità
più numerose sarebbero state
avvantaggiate. Invece voglia-
mostabilireuncriteriopercuila
democraziasuperal’etnia».

A Palermo gli immigrati in rego-
la sono quattordicimila. Quanti
sonoinvecequellichevivononel-
laclandestinità?

«Abbiamo circa seimila irrego-
lari. Ma dobbiamo dire una co-
sa, una scelta molto innovativa
che abbiamo fatto qui a Paler-
mo. Viene considerato cittadi-
noilresidente».

Puòfarciunesempio?
«Unbandocomunalechestabi-
lisce il contributo alloggiativo è
accessibileancheachinonhala
cittadinanza italiana, basta che
sia residente. E questo riguarda
l’assistenza sociale, l’asistenza
scolastica, la tariffa agevolata
per i trasporti. Tutti i servizi, in-
somma».

E lei non si è mai sentito rivogere
critiche per questa sue scelte, vi-

sto che i fondi per i servizi in un
comunesonosempreesigui?

«Nei tanti incontri che ho con i
disoccupati non mi è mai capi-
tato di sentire la classica frase:
quelli ci tolgono il lavoro.Paler-
mo è una città aperta, acco-
gliente. Nei confronti degli im-
migrati non c’è mai stato un at-
to di intolleranza. Noi siciliani
abbiamo mille difetti ma non
conosciamo l’intolleranza.
Non ci sono mai stati atti di in-
tolleranza raziale, sessuale o re-
ligiosa. Espressioni come «spor-
co nero» da noi non esistono.
Neancheladestraèrazzista.Ose
lo è non lo dice, perchè il clima
che c’è in questa città non lo
consente. Abbiamo una mo-
schea che ha sede in una chiesa
cattolica. Un modo per com-
pensare il fattochemoltechiese
cattoliche hanno sede in vec-
chie moschee. Io nei miei uffici,
sul tavolo ho la sacra bibbia. Ma
quella protestante, perchè chi
entra nella mia stanza non deve
avereproblemiconlafede».

C.F.

“Oggi a Palermo
i 14mila

immigrati regolari
voteranno

per eleggere
i loro delegati

”
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LATINA

14 anni, abortisce
per le botte
dei parenti

Verso il Congresso dei Ds
Nelle prossime settimane la discussione congressuale determinerà, dentro e fuori dal
nostro partito, fatti politici di grande rilievo. Il primo obiettivo che vogliamo proporci è
quello di condurre una discussione vera autentica e sincera: veniamo da una lunga
stagione nella quale su questioni essenziali, dalla guerra al welfare, al lavoro, si sono
manifestati orientamenti e punti di vista molto differenti e che nel congresso non pos-
sono essere trascurati o offuscati. Il confronto tra posizioni diverse deve diventare un
fattore di ricchezza; ciò può avvenire se tutti si esprimono liberamente; diveramente
l’unità nell’azione politica stenta a realizzarsi e il profilo dei Ds non è distinguibile.

Vi invitiamo quindi a partecipare alla assemblea che si terrà

Martedì 12 ottobre alle ore 21 
presso la Sala Gramsci, via Volturno, 33 - Milano

Marco Fumagalli Direzione nazionale Ds
Jole Garuti referente Ass. Libera
Giuseppina Manera coord. Comunisti Unitari
Mariuccia Musazzi coord. Cristiano Sociali
Alessandro Pollio Salimbeni coord. Sinistra Ds provinciale
Riccardo Terzi Direttivo nazionale Cgil
Marco Cipriano coord. Sinistra Ds Regionale
Anna Bernasconi parlamentare Ds
Antonio Pizzinato parlamentare Ds

Èmancatoall’affettodeisuoicari

AMEDEO DOLCINI
Nedannoil tristeannuncio lamoglie, i figli, le
nuoreeinipoti.

Genova,10ottobre1999

HERMA LIPSCHÜTZ
in MIGLIAVACCA

ci ha lasciato dopo unavita che l’ha vistaan-
cherifugiataaParigiinsiemealsuoNobile.
Ivano, Sergio, Augusta e Mariuccia la ricor-
danoadamiciecompagni.

Milano,10ottobre1999

LanostraamatissimanonnaHani

HERMA MIGLIAVACCA
LIPSCHÜTZ

si è riunita a tutti i suoi cari. Con profonda
commozione lo annunciano i nipoti Ema-
nuela, Carlotta, Giovanni Tegami, Vera, Da-
vide, Claudio e Gianluca Migliavacca e ri-
spettivefamiglie.
Partecipaal lutto ilgeneroCarloTegami.Gigi
Ferrarioefamiglia.

Milano,10ottobre1999

Gli amici di Trekking Italia partecipano con
affetto al dolore del loro presidente Sergio
Migliavacca e famigliaper la scomparsa del-
lamadre

HERMA LIPSCHÜTZ
in MIGLIAVACCA

Milano,10ottobre1999

Il 6ottobre ricorreva il quattordicesimoanni-
versariodellascomparsadelcompagno

ZENO NADALINI
di Nonantola

Lo ricordano con tanto affetto la moglie Io-
nes, lafigliaMeris,iparentitutti.

Nonantola,10ottobre1999

Il4ottobreèmancatoall’affettodeisuoicari

RAFFAELE CAMPAZZI
Il funerale partirà domani lunedì 11 ottobre
alle ore 11.00 dall’obitorio di Bologna in via
dellaCertosa16.Nonfiorimaofferteall’Ant.

Impresa Pompe Funebri
DITTA FRATELLI MUZZI s.n.c.
Via Val d’Aposa, 4/b - Bologna - Tel. 228641

Inricordodi

GASTONE MODESTI
della sua intelligenza, della sua gioia di vive-
re,della suafiducia incrollabilenellacapaci-
tà dell’uomo di diventare migliore. La figlia
Carla sottoscrive per l’Unità il suo giornale.

S. EUGENIO s.r.l. di Bruni & Ricci
Onoranze Funebri Internazionali
Tel. 52350140-52354935 - Roma, Via A. Alabanti 10

Roma, 10 ottobre 1999

Angiola D’Alema partecipa al dolore della
famigliaModestiper laperditadelcarocom-
pagno

GASTONE MODESTI
esottoscriveperl’Unità.

Roma,10ottobre1999

Inmemoriadi

CARLA AFRETTI
attivista e allieva partecipante alla Scuola di
PartitodiMilanoneglianni50 i fratelliSergio,
Egle,TeresaeLinalaricordanoconimmuta-
toaffettoesottoscrivonolirecinquecentomi-
laperilsuogiornalel’Unità.

PortoMantovano(Mn),10ottobre1999

110ANNIVERSARIO
7/10/1988 7/10/1999

ROBERTO MALAGOLI
Con l’amore di sempre e con tanta nostalgia
tiricordanoituoicari.

Modena,10ottobre1999

8/10/1988 10/10/1999
Nell’anniversario della scomparsa del ca-
ro

ADOLFO TRENTINI
la moglie Alma Sala assieme a tutti i parenti
edamici loricordanocongrandeaffetto.

Bologna,10ottobre1999

130ANNIVERSARIO

FRANCESCO ESPOSITO
La moglie Eleonora e il figlio Vincenzo lo ri-
cordano con immutato affetto e struggente
nostalgia.

Firenze,10ottobre1999

A quindici anni dalla scomparsa della com-
pagna

LINA COMASTRI
(Ved. Beccari)

la ricordano con affetto i figli Armando e
Franca, il genero Andrea, i parenti e la fami-
gliaMarzocchiElio.

Bologna,10ottobre1999

LATINA La procura di Latina ha
avviatoun’indaginesullavicenda
di una ragazza di 14 anni che gio-
vedì sera si è presentata al pronto
soccorso dell’ospedale Goretti di
Latina, con evidenti perdite di
sangue e che è stata costretta ad
abortire. Era all’ottava settimana
di gravidanza e, stando a una pri-
maricostruzione, l’abortosarebbe
stato provocato dalle percosse in-
ferteallaragazzanonappenainfa-
miglia hanno saputo che era in
stato interessante. Il sostitutopro-
curatore che segue il caso,Giusep-
pe Chiné, ha disposto gli interro-
gatori dei familiari, ma per il mo-
mentononcisonoindagati.Lara-
gazza vive Latina con la madre, il
patrignoei fratelli inunasituazio-
ne familiare definita «difficile».
Quandosièpresentataall’ospeda-
le,accompagnatadaalcuniparen-
ti,haraccontatoaimedicidisenti-
re un forte dolore. Solo successivi
accertamenti hanno stabilito che
c’erano segni di percosse e che l’a-
bortoerastatoprocurato.


